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Incontri tra una delegazione comunista e la popolazione della città semidistrutta dal sisma 

Tuscania 3 anni dopo il terremoto: 
1500 vivono ancora nelle tendopoli 

Colpevoli ritardi del governo, assurdi intralci burocratici costringono le famiglie colpite ancora ad una vita di pesanti disagi • L'impegno dei 
comunisti perchè la ricostruzione avvenga subito e tenendo conto delle esigenze degli abitanti - Il ruolo che è chiamata a svolgere la Regione 

« Il PCI per Tuscania »: con 

auesta parola d'ordine una 
elegazione di parlamentari 

e consiglieri -regionali comu
nisti si è recata nella citta
dina dell'alto Lazio che a tre 
anni dal terremoto, assieme 
al comune di Arlena, altro 
centro colpito, porta ancora 
interi 1 segni della tragedia 
che l'ha colpita. Il centro sto
rico è disabitato, si cammina 
sotto impalcature di legno a 
sostegno degli edifici lesio
nati, ma nessun operaio è al 

Per la centrale 

di Valle Galena 

Consorzio 
italo -

tedesco 
Una centrale termoelettrica 

da 1116 megawatt, costruita a 
valle Galeria, dovrebbe essere 
in grado, fra tre quattro anni, 
di rifornire di elettricità la cit
tà e di sopperire almeno in 
parte alle carenze energetiche 
del Mezzogiorno. La realizzazio
ne della centrale, di cui si par
la da tempo, è stata affidata 
a un consorzio costituito dalla 
Ansaldo Meccanica Nucleare e 
dalla ditta tedesca KWU (una 
consociata della Siemens), che 
proprio ieri, dopo un lungo con
trasto. hanno firmato un accor
do per affrontare insieme l'im
presa. 

L'annuncio dell'accordo è sta
to dato ieri mattina dall'avvo
cato Amedeo Murgia. presiden
te dell'ACEA — l'appalto è sta
to infatti bandito dall'azienda 
municipalizzata romana nel di
cembre del '70 — in una con
ferenza stampa ricca anche di 
altre notizie sull'attività della 
azienda nell'altro settore di cui 
è responsabile, quello dell'ap
provvigionamento idrico della 
capitale. Il presidente Murgia 
ha del resto inteso compiere 
un vero e proprio consuntivo 
dell'attività dell'ACEA negli un
dici anni in cui ne è stato a 
capo: il suo mandato è infatti 
scaduto e si attende la nomi
na del successore. 

La centrale di Valle Galeria 
ha comunque monopolizzato l'at
tenzione. La gara d'appalto in
detta dall'ACEA era stata in
fatti vinta dalla ditta tedesca 
KtyU il coi progetto' si 'presen
tava ineccepibile dal punto di 
vista tecnico, offrendo al tem
po stesso un risparmio, rispetto 
agli altri, di circa 14 miliardi 
di lire. 

Ma l'opportunità del giudizio 
della commissione esaminatrice 
era stata posta in dubbio, te
nuto conto dell'ingente investi
mento (si trattava, due anni fa. 
di circa cento miliardi, ma per 
soli 750 megawatt) che \enjva 
sottratto alle possibilità d'oc
cupazione e di impiego nel no
stro paese. Con l'accordo rag
giunto in questi giorni, all'in
dustria italiana viene invece as
sicurato circa il 70% dei lavori 
(e del finanziamento, salito in
tanto. anche per le maggiori 
dimensioni dell'impianto, a 190" 
miliardi). Le spese saranno co
perte da mutui, garantiti dal 
Comune, forniti dall'Istituto mo
biliare italiano (IMI) e dall'Isti
tuto di credito per le impre
se di pubblica utilità (ICIPU). 
La parola spetta ora al Cam
pidoglio. che dovrà pronunciar
si sull'intesa firmata dai due 
gruppi. 

Rinviato 
Fattivo di 

propaganda 
Esaminando l'andamento 

- dell'iniziata a di massa del 
Partito a Roma. la Segrete
ria della Federazione roma
na e i Segretari di zona. 
nella riunione di ieri hanno 
sottolineato insieme al valo
re che la mobilitazione e le 
manifestazioni del Partito a 
Roma hanno avuto neî  gior
ni scorsi, la necessità che 
siano intensificati ì contatti e 
le iniziative di massa attor
no alle proposte che il Par
tito Comunista avanza ed in 
modo particolare nella lotta 
contro il carovita e per la 
difesa dei redditi dei labo
ratori (tra l'altro la rac
colta di firme sotto la pe
tizione per la detassazione 
delle pensioni dei salari e 
degli stipendi). -

In considerazione dell'e
stendersi di tali iniziati* e. 
degli impegni nazionali del 
Partito, della mobilitazione 
per la grande manifestazione 
dell'8 marzo a Roma, la Se-

» gretena della federazfone 
• ed i Segretari di Zona Ran

no deciso di rinviare il Con
vegno Pro\inciale di Stam
pa e Propaganda che dove-

, va tenersi venerdì 1 e sa-
• bato 2 marzo. 

lavoro (su 1124 alloggi ap
pena 350 sono stati riparati); 
alla « baraccopoli » 1500 per
sone vivono in condizioni in
tollerabili; gli appartamenti 
costruiti dalla Gescal, sprov
visti addirittura di collettori 
per un assurdo conflitto con 
la Provincia, non possono 
essere assegnati anche perché 
non è stata nominata la com
missione prevista dalla legge; 
per la stragrande maggio
ranza degli edifìci pubblici si 
è in fase di progettazione o 
addirittura di studio. Una si
tuazione davvero pesante an
che per 11 fatto che gli un
dici miliardi costituenti il 
finanziamento complessivo so
no stati già spesi o impegnati 
con risultati incredibilmente 
inadeguati. Di qui è nata l'ini
ziativa del PCI il cui scopo 
è il rilancio con urgenza di 
tutta l'azione unitaria neces
saria per una sollecita rico
struzione e per la ripresa 
delle attività produttive; non 
c'è dubbio infatti che Tusca
nia rappresenta un altro peso 
per la crisi economica che in
veste il Viterbese e il nord 
Lazio. 

Facevano parte della dele
gazione, guidata dal segreta
rio della Federazione Massolo, 
oltre al senatore Adriano Ossi
cini, del gruppo della sinistra 
indipendente, il compagno se
natore Italo Maderchi, i de
putati Aldo D'Alessio, Angelo 
La Bella e i consiglieri regio
nali Ranalli e Sarti. 

Dopo avere compiuto una 
visita al centro storico, 1 com
pagni hanno avuto alla ba
raccopoli un incontro con le 
famiglie. E' stato un mo
mento toccante. La delegazio
ne è stata ricevuta In diverse 
baracche (una, due stanze co
struite In compensato, a con
tatto con la terra, piene di 
umidità e di freddo nell'in
verno, con temperature insop
portabili nell'estate). 

In questo periodo i dottori 
sono chiamati ad un super
lavoro per bronchiti, artriti, 
influenze; i colpiti sono i bam
bini e gli anziani. « Si campa 
perché siamo robusti » dichia
rava una giovane donna. Pur 
tra tante discussioni vi è fidu
cia e consapevolezza della pro
pria forza. Nei colloqui quello 
che più ha colpito è stata 
la ferma volontà di lottare 
per superare ostacoli, lentezze 
burocratiche, incomprensioni: 
si vuole tornare a vivere in 
condizioni normali per poter 
lavorare.-^ • • - -

Più tardi al Supercinema si 
è svolta una assemblea po
polare; erano presenti anche 
il segretario della sezione del 
PSI e alcuni esponenti della 
Democrazia cristiana. 

' Il compagno Massolo ha af
fermato che la ricostruzione 
di Tuscania è problema del 
PCI come lo è la ricostru
zione di Gibellina e di An
cona; Tuscania è una que
stione di valore nazionale; 
occorre ora sostenere l'inizia
tiva dell'amministrazione co
munale che non può essere 
lasciala sola. Oggi sono possi
bili, proprio per la situazione 
nuova che si è aperta per la 
conquista del Comune da par
te delle forze popolari, unità 
e intese più larghe che nel 
passato. 

Il compagno La Bella ha 
ricordato l'azione dei comu
nisti: si deve al nostro impe
gno, come i fatti dimostrano, 
se anche gli altri partiti han
no dovuto prendere posizione 
e se il governo è stato co
stretto a varare alcuni prov
vedimenti che hanno però di
mostrato ampiamente la loro 
insufficienza per avere rifiu
tato le richieste dei comuni
sti e che sono contenute In 
una proposta di legge che 
conserva tutta la sua validità 
e di cui si chiede la pronta 
discussione, la Ieage per l'eso
nero dal servizio militare 
porta il nome del senatore 
Ossicini. La legione a aue-
5to punto deve essere chia
mata ad un impegno diretto: 
è inamm'ssibile ad esemolo 
che vi siano lungaggini per
ché il Genio Civile di Viterbo 
non ha nersonale e tecnici a 
sufficienza. 

" Il compagno La Bella ha 
annunciato infine che il go
verno sarà chiamato a ren
dere conto di come sono stati 
soesi gli undici miliardi stan
ziati. che il presidente della 
Giunta regionale sarà inve
stito del problema di Tusca
nia e che i comunisti si fa
ranno promotori di un incon
tro con gli altri eruppi par
lamentari antifascisti. 

Allo sciopero generale o-
dìemo, che a Roma e nel 
Lazio durerà 24 ore, aderi
scono anche i dipendenti dei 
cinema, dei teatri e di tutto 
il settore dello spettacolo. 
L'Unità, quindi non pubbli
ca oggi il consueto program
ma degli spettacoli. In soli
darietà con i lavoratori in 
loHa. 

La vita nelle tendopoli di Tuscania 

Venerdì (ore 17) 

Assemblea 
regionale 

per i trasporti 
pubblici 

Venerdì prossimo (ore 17) 
alla Cooperativa « San Pao
lo » (Circonvallazione Ostien
se 15, Mercati Generali) 
avrà luogo l'assemblea re
gionale per I trasporti pub
blici "• nel Lazio, interverrà 
Il compagno Paolo Clofi, se
gretario regionale del PCI. 

Al centro del dibattito, che 
è stato organizzato dalla se-

. ztone STEFER del partito, 
c'è il problema dell'attuazio
ne del consorzio regionale e 
di un piano di programma
zione del trasporti, per I 
quali I comunisti chiedono 
un sollecito intervento della 
giunta regionale. L'assem
blea sarà introdotta dal com
pagno Eros Mazzi, segreta
rio della sezione STEFER 
del PCI. 

Assaltata un'agenzia della Banca Commerciale all'Ardeatino 

Mitra e rivoltelle puntati 
rapinano cinquanta 
Quattro rapinatori hanno fatto irruzione nella banca a mezzogiorno di ieri • Un ufficiale di PS ha estratto la pi
stola ma è stato disarmato - Con uno sconcertante provvedimento i l sottotenente è sfato sospeso dal servizio 
Razziati gli stipendi degli autisti del biscottificio « Gentilini » : i l bottino è di circa quattro milioni di lire 

Una manifestazione degli operai dell 'OMI 

I lavoratori denunciano il mancato rispetto degli accordi 

PER L'OMI 450 MILIONI SENZA INVESTIMENTI 
Riaperta la vertenza nella fabbrica di strumenti di precisione — I finanziamenti pubblici erogati dalla GEPI 
non sono stati utilizzati per salvaguardare l'occupazione e qualificare concretamente l'attività dell'azienda 

Dopo la denuncia del PCI 

La Giunta «si accorge» 
degli scempi a Capocotta 

La giunta comunale si è fi
nalmente accorta dello scem
pio di Capocotta. Non che ab
bia assunto decisioni clamo
rose, o che finalmente abbia 
adottato le misure che a suo 
tempo aveva indicato il con
siglio comunale. Niente di 
tutto questo. Ma «in relazio
ne alle notizie apparse su al
cuni quotidiani » (come è no
to gli scempi urbanistici de
vono essere «segnalati» agli 
assessori, perchè essi, attra
verso gli strumenti che hanno 
a disposizione non riescono 
mai ad accertare alcunché) 
sono state impartite «preci
se disposizioni perchè siano 
esperiti i necessari accerta
menti atti ad identificare i 
proprietari ' delle costruzioni 
abusivamente eseguite in loca
lità Capocotta e perchè sia
no adottati gli eventuali prov
vedimenti repressivi nei con
fronti dei responsabili. Gli ac
certamenti sono in corso a 
cura della competente circo
scrizione ». 

Insomma il problema im
mediato sembra essere stato 
scaricato sul consiglio circo
scrizionale, mentre non ci si 
riferisce ad alcun impegno 

rispetto al futuro della zona. 
Le stesse misure repressive 
sono presentate come «even
tuali ». 

Occorre ricordare che sul
la questione vi è già stato 
un passo comunista alla Ca
mera, con un'interrogazione 
della compagna Anna Maria 
Ciai e che al consiglio comu
nale il gruppo comunista ha 
presentato una mozione ur
gente, firmata dai compagni 
Vetere, Buffa e Salzano, in 
cui, fra l'altro, si impegna la 
Giunta «ad intervenire con 
la massima urgenza, ed in 
modo energico, se del caso di 
concerto con la magistratu
ra, per bloccare ogni com
promissione della tenuta di 
Capocotta ed ottenere la de
molizione delle opere, abusi
vamente costruite; a predi
sporre con la massima urgen
za il provvedimento di vinco
lo a verde pubblico della zo
na ». 

Circa quest'ultima richie
sta va ricordato che il vin
colo è stato più volte pre
scritto dal consiglio superio
re dei Lavori Pubblici, dal 
ministero dei LLPP. e dallo 
stesso consiglio comunale. 

La mozione del gruppo co
munista ricorda i termini del 
problema. Il 5 dicembre del 
1957 il consiglio superiore 
dei lavori pubblici invitò il 
Comune a predisporre tem
pestivamente una variante al 
piano regolatore in modo che 
il comprensorio di Capocotta 
e dì Marina Reale fosse de
stinato a verde pubblico, con 
speciale vincolo di salvaguar
dia paesaggistica * ed ecolo
gica. Nel 1971, con una deli
berazione, il consiglio comu
nale accettò di elaborare tale 
variante e in quell'occasione 
l'assessore Muu dichiarò «che 
là Giunta municipale, facen
do seguito alle assicurazioni 
fornite dal sindaco al Capo 
dello s ta to e al presidente 
del Consiglio dei ministri si 
riservava di adottare una va
riante al PRG da assumere 
con i poteri al consiglio co
munale (si era alla vigilia 
dello scioglimento dell'assem
blea) perchè la sistemazione 
urbanistica del comprensorio 
fosse inserita nel più vasto 
quadro riguardante il parco 
di Castel Porziano». Le cose 
sono rimaste a questo punto. 

Attacco squadrista al Liceo artistico 

Feriti dai fascisti 
3 giovani a Latina 

Tre giovani feriti sono il 
bilancio dell'aggressione at
tuata da una squadracela fa
scista contro un'assemblea 
svoltasi ieri mattina nel li
ceo artistico statale di La
tina. L'incontro, al quale par
tecipavano anche numerosi 
? enitori e rappresentanti del-

amministrazione comunale, 
era stato indetto dagli stu
denti, dagli insegnanti e dal 
personale docente, per esa
minare la difficile situazione 
dell'istituto, da più giorni 
inagibile a causa dello scop
pio della rete fognante. 

L'attacco dei teppisti fasci
sti si è scatenato proprio 
all'inizio della riunione, con 
l'evidente obiettivo di intimi
dire i presenti e impedire Io 
svolgimento regolare della ci
vile e democratica protesta. 

Ma la provocazione non è riu
scita, Allontanati ì fascisti, 
l'assemblea e continuata, 
mentre la direzione della 
scuola esprimeva la propria 
ferma condanna contro gli at
ti rivolti a turbare la vita sco
lastica e la propria deplora
zione per l'assenteismo della 
polizia-

Ai termine dell'incontro tut
ti gii Intervenuti si sono di
chiarati d'accordo sull'urgen
za della realizzazione di un 
edificio dotato di tutte le in
frastrutture necessarie, in 
grado di ospitare il liceo. 

• • • 
-- Una decisa condanna è sta
ta espressa dalle organizza
zioni sindacali per l'inammis
sibile intervento effettuato 
l'altro giorno dalla polizia, 
chiamata dal preside Puglisi, 

contro gli studenti del liceo 
Francesco d'Assisi — a Cen-
tocelle — riuniti in assem
blea per protestare contro i 
doppi turni al pomeriggio. 

L'intervento ' della polizia, 
afferma la sezione sindacale 
confederale del liceo, non può 
significare altro che un atto 
di intimidazione deliberata
mente voluto dalla presiden
za, che ha cercato di risol
vere col metodo della repres
sione quei problemi che si 
dimostra incapace di affron
tare con il dialogo. 

Anche la segreteria provin
ciale del sindacato nazionale 
scuola CGIL e il • consiglio 
sindacale di zona Casilino-Pre-
nestino hanno manifestato il 
loro netto dissenso di fron
te all'atteggiamento del nre-
slde Puglisi. 

I 520 lavoratori dell'Ottica 
Meccanica Italiana (OMI), la 
fabbrica di strumenti di pre
cisione all'Ostiense, hanno 
riaperto la vertenza per la 
difesa del posto di lavoro e 
per una ristrutturazione del
la azienda che valorizzi al 
massimo la potenzialità del 
complesso. 

Nella sede del consiglio di 
fabbrica un folto gruppo di 
lavoratori, di delegati sinda
cali, insieme ai rappresentanti 
provinciali della PLM, hanno 
tenuto una conferenza stam
pa nel corso della quale han
no ripercorso le tappe di una 
lotta che, cominciata oltre 
due anni fa per impedire la 
progressiva smobilitazione del
la fabbrica, riprende oggi per 
ottenere il rispetto degli im
pegni assunti di fronte ai 
ministro Bertoldi, dalla Mi
crotecnica, proprietaria per 
due terzi della società e dalla 
Gestione Piccole Aziende 
(GEPI) che ' detiene l'altro 
terzo delle azioni OMI. 

Tali impegni, scaturiti a 
novembre scorso nel corso di 
un incontro tra il ministro 
del lavoro Bertoldi, i sinda
cati e 1 rappresentanti della 
Microtecnica, prevedevano la 
riassunzione entro il 31 di
cembre del 1973 degli operai 
sotto cassa integrazione; 120 
a zero ore e 40 a 24 ore. Si 
affermava, sempre nello stes
so accordo che la direzione 
avrebbe avviato dei corsi di 
riqualificazione per gli operai. 
nel quadro di un più gene
rale sviluppo della produzio
ne aziendale, in grado di in
serirsi sul mercato nazionale 
e internazionale degli stru
menti di precisione. 

E' su questa base che 1 la
voratori dell'OMI oggi Inten
dono muoversi anche mobili
tando le forze democratiche 
e gli enti locali, t ra cui la 
Regione; per chiedere alla 
Gepi (finanziaria di Stato 
che ha già versato alla Mi
crotecnica 450 milioni per av
viare la ristrutturazione pre
vista) un impegno concreto 
per costringere la direzione 
a rispettare l'accordo. -

Finora, dicono i lavoratori, 
la Microtecnica ha soltanto 
chiuso 11 reparto contatori. 
I corsi di riqualificazione so
no cominciati con un mese di 
ritardo e per di più senza 
essere accompagnati da imme
diate prospettive di utilizza
zione professionale. Sembra
no più un mezzo per calma
re le acque e tentare di at
tenuare la volontà di lotta 
degli operai, che un preludio 
a provvedimenti più decisivi. 

A questo punto è necessario 
che la GEPI svolga un ruolo 
non soltanto di finanziamen
to (come ha fatto finora) ma 
anche di direzione, control
lando dove vanno a finire i 
soldi versati alla Microtecni
ca per una ristrutturazione 
che finora non è stata effet
tuata. Si t rat ta di denaro 
pubblico, cioè di tutti i con
tribuenti. Come prima inizia
tiva fi consiglio di fabbrica 
ha inviato un telegramma al 
ministro del lavoro Bertoldi 
per avere con lui un incontra 
In ogni caso, affermano gli 
operai, si è ben decisi a bloc

care qualsiasi manovra dila-
zionatrice e speculativa che, 
come è già avvenuto in pas
sato, mirerebbe a ridurre la 
OMI ad una azienda di nes
sun conto, da usare come ca
nale per prelevare dalla GE
PI soldi da investire in atti
vità più redditizie. 

Nella storia dell'OMI, del 
resto, simili manovre non so
no nuove. La stessa vicenda 
della sua vendita da parte 
dei fratelli Nistrl (uno dei 
quali, consigliere regionale 
d e , andreottiano) alla Mi
crotecnica e alla GEPI con la 
mediazione deirallora presi
dente del consiglio Andreotti, 

assume l'aspetto di una ma
novra di sottogoverno. 

L'attuale atteggiamento del
la Microtecnica, che si mo
stra tanto sicura di sé da i-
gnorare non solo gli impegni 
presi allora, ma anche quelli 
assunti di fronte al ministro 
del Lavoro, è un'indiretta 
conferma che quell'operazio
ne nascondeva una manovra 
poco chiara. Tali manovre sa
ranno respinte dalla lotta 
consapevole di tutti gli ope
rai che si battono per otte
nere scelte che indichino « lo 
avvio di una Inversione di 
tendenza nello sviluppo in
dustriale della regione». 

Venerdì 
a congresso 

le cooperative 
regionali 

*~ Il primo congresso regionale 
delle cooperative di produzione 
e la\oro, si terrà venerdì pros
simo (alle 16) nella e Sala Ba-
sevi ». presso la Lega delle Coo
perative in via Guattani 9. al 
quartiere Nomentano. La rela
zione introduttiva sarà tenuta 
da Claudio Spadoni, del comi
tato regionale cooperathe del 
Lazio sul tema: « Un forte ed 
esteso sistema di cooperative 
per la difesa dell'occupazione e 
per un diverso sviluppo econo
mico e produttivo delia Re
gione ». 

Con questa iniziativa il mo
vimento cooperativo ribadisce il 
proprio impegno di lotta per 
un nuovo corso della politica 
economica, basato sulle rifor
me di struttura e sulla program
mazione democratica. 

A Pietralata 
assemblea 

per i servizi 
sociali 

Domani pomeriggio, alle ore 
17. avrà luogo, presso la scuo
la media di Pietralata. una ma
nifestazione dei cittadini della 
borgata per denunciare la gra
ve carenza di strutture sani
tarie e scolastiche nel quar
tiere. L'iniziativa è stata pre
sa dal comitato « scuola quar
tiere » (composto da tutti i par
titi democratici e dal parroco 
di Pietralata). che si è costitui
to al termine di un'assemblea 
svoltasi sabato scorso 

Questa riunione era stata con
vocata dopo la morte di Fabri
zio, il bambino di 6 anni, ri
masto soffocato da un birillo. 
Le insufficienze delle strutture 
sanitarie non permisero di po
ter soccorrere in tempo e ade
guatamente il piccolo. 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — ' Borgo Prati: 

ore 20,30 •**. sulla casa (A. M. 
Ciai): Trastevere: ore 19 ass. re
ferendum (A. Sereni); Porta San 
Giovanni: ore 17 ass. femminile 
(F. Prisco); Maccarese: ore 16 
ass. femminee (Rolli); Albano: 
ore 17 «ss. femminile (S. Torreg
giarti); Ardeatina: ore 17 ass. 
femminile (Ansuinì - Nuccitelli) ; 
Primavalle: ore 18 attivo (Salva-
§ni); Tibortino I I I : ore 15,30 ass. 
referendum; Segni: ore 19,30 

Un abbonamento 
all'Unità 

per una sezione 
del Sud 

Un abbonamento all'Uni- < 
fa, da inviare ad una te- • 

• zion* della provincia, è «fa-
- fo sottoscritto dai compagni • 

della delegazione romana che 
hanno partecipato alle cele
brazioni del cinquantesimo 
del giornale a Milano. 

sit. poi. (M. A. Sartori); Villano-
ira: ore 15,30 ass. caseggiato (A. 
Corciulo); Cretarossa: oro 16,30 
ass. femminile; Cretarossa: ore 18 
ass. caseggiato; Monte Porzio: oro 
18 ass. (Ottaviano); Ardea: oro 
19 ass. (Corradi); Ferrovieri: oro 
17 a Esquilino (Rocchi); Villag
gio Breda: ore 15,30 ass. femmi
nile (M. Locbe); ATAC: ore 
17,30 in Federazione ass. referen
dum (Ciofi); Morrterotondo, ore 
19 (Micacei). 

CCDD. — Garbatela ore 
19,30 (Fredda); Casal Bertone: 
ora 18,30 (Fanghi); Col lei erro: 
ore 20 CO o giwpiiu caos. (Stra-
faldi); Fiumicino Alesi: oro 19 
(Bozzetto); Carrellano: oro 1B 
(M. A. Sartori); Pori uomo Par-
rocchietta: ore 19 CD e cellule (Ca
tania); Montecomparrì: ore 18,30 
CO e gruppo consiliare (Fagiolo); 
Grottaferrata: ore 18 CO o grappo 
consiliare. 

COMMISSIONE AMMINISTRA
ZIONE? ano oro 18 in Federazio-
•e è convocata la commissiono al 
anrminiitiairone (Bordìn). 

ZONE — Zona Nord: a Trioe-
' M e alfe oro 20 groppo di lovoio 
culturale (Morrione) . 

CIRCOSCRIZIONI — Quartic-
dole: ore 18,30 greppo V I I cir
coscrizione (Conci-Corvi). 

Rapina da 50 milioni in una 
agenzia della Banca Commer
ciale, in via Giorgione 73. al
l'Ardeatino. Poco prima di 
mezzogiorno, quattro scono
sciuti — i volti coperti da pas
samontagna, due armati di mi
tra, gli altri di rivoltelle — 
hanno fatto irruzione nei lo
cali dell'agenzia 27 dell'istitu-
bancario intimando ai presen
ti — una trentina di persone 
tra impiegati e clienti — di 
alzare le mani e di non rea
gire. « Questa è una rapina — 
hanno gridato i malviventi — 
non muovetevi e non vi fare
mo alcun male ». 

A questo punto, un ufficiale 
di pubblica sicurezza che si 
trovava neUa banca, il sotto
tenente Masia, ha tentato di 
reagire, estraendo la sua pi
stola e puntandola contro gli 
aggressori. Ma alcuni impie
gati e clienti, nel timore di una 
sparatoria, si sono messi da
vanti all'ufficiale impedendo
gli di sparare. I rapinatori, 
quindi, hanno subito disarma
to il sottotenente. Un impie
gato che cercava di chiudere 
un cassetto nel quale c'erano 
dieci milioni è stato percosso 
dai banditi. 

Subito dopo, mentre i due 
rapinatori armati di mitra te
nevano a bada i presenti, i lo
ro complici hanno scavalcato 
il bancone e hanno costretto 
il direttore dell'agenzia. Ro
berto Zacco, ad aprire la cas
saforte che è stata completa
mente vuotata dei cinquanta 
milioni che conteneva. I rapi
natori hanno scelto la giorna
ta giusta: infatti, proprio ieri 
mattina, la banca pagava gli 
stipendi ai dipendenti dell'Ali-
talia e perciò la somma gia
cente in cassa era molto ele
vata 

Compiuto il « colpo ». i quat
tro rapinatori sono fuggiti a 
bordo di una Alfa Romeo 
« 2000 ». targata Roma K26689 
e risultata rubata 

La rapina ha avuto uno scon
certante seguito: il ministro 
dell'Interno, Taviani. ha infat
ti sospeso dal servizio, in atte
sa di ulteriori provvedimenti 
— informa un'agenzia di stam
pa — il sottotenente Renato 
Masia « per essersi lasciato di
sarmare ». Si tratta, come si 
vede, di un provvedimento 
che, alla luce di quanto è suc
cesso, appare inspiegabile. 

» • • 
Nel pomeriggio di ieri, infi

ne, verso le 15. un'altra rapi
na è stata compiuta nel bi
scottificio « Gentilini ». sulla 
Tiburtina. Tre sconosciuti so
no entrati nell' ufficio cassa 
della fabbrica dopo aver in
franto i vetri di una finestra 
al pianterreno: nella stanza 
sì trovavano il cassiere Sisto 
Cannassi e l'impiegato Gior
gio Daneluz, i quali sono fug
giti in una stanza attigua. I 
rapinatori si sono impadroni
ti di tre milioni e 700 mila li
re. le paghe degli autisti del
l'azienda. 

Istituto Gramsci 

Conferenza 
del professor 

Mikail 
Senìn 

Venerdì 1 marzo, alle ore 19. 
per iniziativa del Centro studi 
e di documentazione sui paesi 
socialisti il prof. Senin Mikail 
direttore dell'istituto internazio
nale per i problemi di integra
zione economica dei paesi socia
listi parlerà sul tema: « I pro
blemi dell'integrazione econo
mica dei paesi socialisti > . 

La conferenza avrà luogo 
presso l'Istituto Gramsci via del 
Conservatorio. 55. 

L'Istituto Gramsci comunica 
inoltre che domani, giovedì. 28 
febbraio, il professor Vincenzo 
Vitiello non terrà la lezione 
di economia politica. 

Galleria d'Arie 

La Nuova Pesa 
Via del Vantaggio, 46 

Tel. 686.700 
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